
Nella contemporaneità, in occidente, il tantrismo tradizionale è stato spesso
oggetto  di  fascinazione  e  non  raramente  di  grande  fraintendimento.  Ci
occuperemo dei massimi esponenti del cosiddetto neotantrismo, ovvero quei
maestri  che  hanno  visto  nel  tantra  delle  origini  una  grande  possibilità  di
lavoro interiore anche per l'occidentale: un tantrismo spogliato però da quegli
elementi culturali, ideologici, religiosi che a volte sono stati visti come orpelli
di cui liberarsi secondo una mentalità postmetafisica e postreligiosa come la
nostra.  Soprattutto  ci  occuperemo  di  due  grandi  esponenti  di  questa
tradizione: Daniel Odier e Eric Baret. E lavorando sui testi di questi autori, ci
interesseremo del grande tema del passaggio da un corpo oggetto (il corpo
visto, il corpo pensato, il corpo confuso con il suo elemento fisico) al corpo
sentito (il corpo come esperienza, il corpo come corporeità incarnata, il corpo
come mistero che mi abita). 


